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I presenti alle riunioni hanno deciso all'unanimità di non procedere con gli inserimenti in EDCH ed Episciences.

EDCH

Negli ultimi mesi abbiamo valutato con attenzione la possibilità di aderire a EDCH (European Diamond Capacity Hub), 
riconoscendone il valore come iniziativa volta a rafforzare e sostenere l'ecosistema europeo delle riviste Diamond Open Access.
La nostra rivista condivide pienamente gli obiettivi di promozione dell'accesso aperto, della qualità editoriale, della trasparenza e 
della cooperazione internazionale. Proprio per questo abbiamo approfondito i requisiti richiesti per l'adesione.
Al termine di questa valutazione abbiamo deciso, almeno per il momento, di non entrare a far parte della rete EDCH.
La motivazione principale è di natura organizzativa. Le voci di Sophia è una rivista indipendente, interamente gestita su base 
volontaria, senza il supporto diretto di un'università o di un ente di ricerca. Pur avvalendosi di un comitato scientifico internazionale 
composto da studiosi appartenenti a numerose istituzioni accademiche, la rivista non è espressione giuridica di una singola 
organizzazione, ma di una comunità editoriale.
L'attuale modello di adesione a EDCH privilegia invece soggetti giuridici – quali università, enti di ricerca, biblioteche o altri 
organismi istituzionali – in grado di rappresentare formalmente l'editore. Questa impostazione, pienamente legittima e coerente con 
gli obiettivi dell'infrastruttura, non si adatta oggi alla nostra realtà organizzativa.
Riteniamo che l'editoria Diamond Open Access tragga forza anche dalla pluralità dei modelli che la caratterizzano. Accanto alle 
riviste promosse da grandi istituzioni, esistono iniziative indipendenti che, pur operando esclusivamente grazie all'impegno volontario 
dei propri collaboratori, adottano standard editoriali riconosciuti a livello internazionale, garantiscono processi rigorosi di peer review 
e partecipano pienamente all'ecosistema dell'Open Science attraverso strumenti quali DOI, Crossref, DOAJ ed ERIH PLUS.
Continueremo quindi a seguire con interesse l'evoluzione di EDCH e auspichiamo che, in futuro, possano essere individuate modalità 
che consentano una più ampia partecipazione anche delle riviste Diamond indipendenti, riconoscendo il contributo che esse offrono 
alla diversità e alla sostenibilità della comunicazione scientifica.

La nostra scelta riflette anche una convinzione più generale: riteniamo che l'ecosistema Diamond Open Access debba valorizzare la 
pluralità dei modelli editoriali, evitando che l'accesso alle reti di cooperazione dipenda esclusivamente dall'appartenenza a strutture 
istituzionali. L'indipendenza editoriale, quando accompagnata da rigorosi standard scientifici e di trasparenza, costituisce anch'essa 
un valore per la comunicazione della ricerca.

Continueremo quindi a investire nel rafforzamento della qualità editoriale, dell'internazionalizzazione e dell'Open Science, 
collaborando con tutte le iniziative che sapranno valorizzare anche il contributo delle riviste Diamond indipendenti perché siamo, 
soprattutto, una realtà che rivendica il valore scientifico dell'indipendenza editoriale
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PROSEGUE DA PAGINA PRECEDENTE: CONSIDERAZIONI 
SUL NOSTRO MOMENTANEO NO ANCHE IN EPISCIENCES

Negli ultimi mesi la Direzione e i Comitati editoriali di Le Voci di Sophia hanno approfondito la possibilità di aderire a 
Episciences, una piattaforma internazionale nata per favorire modelli innovativi di pubblicazione scientifica, in 
particolare nell’ambito dell’Open Science e degli overlay journals.

La valutazione è stata condotta con grande interesse, riconoscendo alla piattaforma numerosi elementi di valore: la 
strutturazione del workflow editoriale, la tracciabilità dei processi, l’attenzione alla trasparenza della comunicazione 
scientifica e la possibilità di inserirsi in un ecosistema internazionale orientato all’apertura della ricerca.
Dopo un confronto approfondito, tuttavia, la Direzione e i Comitati editoriali hanno deciso all’unanimità di non 
procedere, allo stato attuale, con l’ingresso dell’intera rivista in Episciences.
La scelta non nasce da una valutazione negativa della piattaforma, ma dalla necessità di preservare la coerenza tra gli 
strumenti adottati e l’identità editoriale costruita da Le Voci di Sophia.
In particolare, alcuni elementi del modello Episciences risultano non pienamente sovrapponibili al percorso seguito dalla 
rivista:
- il modello di peer review: Le Voci di Sophia ha scelto fin dalla sua nascita il sistema della revisione tra pari double 

blind, ritenendolo particolarmente adatto all’ambito delle humanities e della filosofia, dove l’anonimato reciproco 
contribuisce a ridurre possibili condizionamenti legati all’autorevolezza, all’affiliazione o alla posizione accademica 
degli autori;

- il modello editoriale basato sul preprint e sull’overlay journal: Episciences nasce in un contesto in cui il preprint 
costituisce un elemento centrale del ciclo della pubblicazione scientifica. Le Voci di Sophia segue invece un percorso 
editoriale tradizionale, nel quale il manoscritto viene sottoposto alla valutazione della rivista prima della 
pubblicazione;

- la struttura editoriale della rivista: oltre agli articoli scientifici sottoposti a peer review, Le Voci di Sophia ospita 
editoriali, recensioni, contributi invitati e numeri speciali, mantenendo una particolare attenzione alla pluralità delle 
forme del sapere filosofico e umanistico;

- l’autonomia gestionale e bibliografica: la rivista ha costruito negli anni un proprio ecosistema editoriale, con 
gestione autonoma dei DOI tramite Crossref, controllo diretto dei metadati e una forte personalizzazione del processo 
editoriale.

La decisione assunta non rappresenta quindi una chiusura verso l’innovazione infrastrutturale o verso i principi dell’Open 
Science, che rimangono tra gli obiettivi fondamentali della rivista. Al contrario, il confronto con Episciences ha costituito 
un’importante occasione di riflessione sul futuro della comunicazione scientifica.
Proprio nell’ottica di continuare a sperimentare nuovi modelli, la rivista sta valutando la possibilità di sviluppare iniziative 
editoriali specifiche, come la collana “Le Voci di Sophia – Specials”, dedicata a numeri tematici con un modello di 
revisione trasparente e aperto, verificando eventuali forme di collaborazione compatibili con le caratteristiche della 
piattaforma.
La scelta finale è dunque quella di proseguire il percorso di crescita di Le Voci di Sophia mantenendo saldi i principi che 
ne hanno definito l’identità: rigore scientifico, apertura internazionale, trasparenza editoriale e attenzione alla pluralità 
delle forme della conoscenza.



Non tutte le riviste sono diamond open access come la 
nostra e nemmeno open access; ma ci sono altre vie 
all'open access, guardare il video per credere

Guardare il video qui: 
https://www.youtube.com/watch?v=08TgBIJrbnw
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https://www.youtube.com/watch?v=08TgBIJrbnw


La licenza CC BY-SA e la mancata adesione a OASPA

Le Voci di Sophia* ha recentemente presentato domanda di adesione a OASPA (Open Access Scholarly Publishers 
Association), associazione internazionale che promuove le buone pratiche nell'editoria scientifica ad accesso aperto. La 
candidatura non è stata accolta perché i criteri di membership di OASPA richiedono che le riviste adottino 
esclusivamente le licenze Creative Commons **CC BY** e/o **CC BY-NC**. La nostra rivista utilizza invece la licenza **CC 
BY-SA (Attribution-SareAlike)**, una licenza Creative Commons pienamente riconosciuta e conforme ai principi 
dell'Open Access.
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OASPA motiva questa scelta sostenendo che CC BY rappresenti la licenza che garantisce la massima libertà di riutilizzo e la 
maggiore interoperabilità dei contenuti scientifici. In particolare, secondo OASPA, la clausola ShareAlike può creare alcune 
limitazioni nella combinazione di contenuti distribuiti con licenze differenti, poiché richiede che le opere derivate mantengano la 
medesima licenza. Riconosciamo il valore dell'argomento relativo all'interoperabilità delle licenze. Tuttavia, riteniamo che la 
scelta di CC BY-SA sia ugualmente coerente con una visione aperta della conoscenza. La clausola ShareAlike non limita 
l'accesso ai contenuti, non impedisce il riuso commerciale e non restringe la possibilità di creare opere derivate: richiede 
semplicemente che tali opere rimangano a loro volta aperte e condivise con gli stessi principi.

Da questo punto di vista emerge una questione di particolare interesse: OASPA ammette anche la licenza CC BY-NC, che 
introduce invece una limitazione sul riutilizzo commerciale dei contenuti. Mentre una pubblicazione CC BY-SA consente ogni 
forma di riuso, compreso quello commerciale, purché le opere derivate restino aperte, una pubblicazione CC BY-NC esclude una 
categoria di possibili utilizzatori, ossia coloro che intendano riutilizzare il contenuto per finalità commerciali.

La differenza riflette due diverse concezioni dell'apertura:
• * la licenza CC BY privilegia la massima libertà di riutilizzo e interoperabilità;
• * la licenza CC BY-SA privilegia la continuità dell'apertura nel tempo, evitando che contenuti nati come aperti possano 

essere successivamente chiusi o sottoposti a condizioni più restrittive;
• * la licenza CC BY-NC privilegia una maggiore tutela rispetto agli usi commerciali.

La scelta di *Le Voci di Sophia* per la licenza CC BY-SA non è quindi casuale né dettata da esigenze tecniche, ma rappresenta 
una precisa posizione editoriale: la conoscenza scientifica deve essere liberamente accessibile e riutilizzabile, ma anche 
preservata come bene comune attraverso il principio della reciprocità.
Per questo motivo la rivista non intende modificare la propria licenza al solo fine di soddisfare un requisito di adesione 
associativa. Riteniamo infatti che la nostra scelta sia pienamente coerente con i valori dell'Open Access e con la missione della 
rivista: favorire la circolazione della conoscenza garantendo al contempo che tale conoscenza rimanga aperta anche nelle sue 
evoluzioni future.



SAVE THE DATE!
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Durante la serata del 3 agosto 2026 uscirà l'ottava call della rivista e sarà 
tutta un'altra MUSICA!

Durante la serata del 31 agosto 2026 uscirà il settimo numero della rivista 
con tante novità!

Non perdete i first online della rivista che anticipano la settima uscita!

Non 
dimenticate 
anche le call 
di altre riviste!



UNO SGUARDO ALTROVE
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Non dimenticate anche di sfogliare
 gli articoli
 interessanti delle altre riviste!



SALUTI
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LA NOSTRA 
RIVISTA 

RIFLETTE E 
INCLUDE; 

OGNI 
PROPOSTA 

VIENE 
PRESA IN 
CONSIDER
AZIONE E 

INCORAGGI
AMO LE 

PERSONE A 
SCRIVERCI 

PER UN 
CONFRONT

O E PER 
MIGLIORAR
E ASSIEME.

ARRIVEDERCI AL PROSSIMO NUMERO!


